
«GiudittaeOloferne»diCaravaggio,1598-99 (Gallerianazionaled’arteantica,Roma)

L’accessoalleScritture
perl’altrametà
delSettimocielo
DaGiudittaalpapatodiBergoglio. «Ilpotere
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Gli abitanti speciali
dimondi
alla rovescia
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II La questione del ruolo del-
le donne nella Chiesa cattoli-
ca tocca direttamente il nodo
del potere pastorale e delle
strutture del cattolicesimo.
Lo conferma in maniera con-
vincente Il potere delle donne
nella Chiesa. Giuditta, Chiara e
le altre (Carocci editore, pp.
248, euro 18), l’ultima pubbli-
cazione di Adriana Valerio,
storica del cristianesimo e au-
trice di importanti contributi
sul conflitto di genere nella
storia della Chiesa.
La riflessioneprende lemos-

sedal recente intervento di pa-
pa Francesco volto a istituire
una commissione di studio sul
diaconato femminile. Si tratta
dell’ultimo di una serie di in-
terventi che «hanno riaperto
questioni antiche, suscitando
speranze e opposizioni che,
ancora una volta, indicano co-
me la posta in gioco sia il pote-
re nella Chiesa». «Se infatti –
prosegue Valerio – il ministe-
ro fosse realmente inteso e vis-
suto come servizio non ci sa-
rebbe alcun ostacolo per con-
sentirlo anche alle donne. Ma
evidentemente non è così. Le
donne rimangono «a servi-
zio»,manonhanno alcun ruo-
lo decisionale».
IL TEMA DEL «SERVIZIO» nei suoi
molteplici significati rappre-
senta il filo rosso con il quale si
può leggere la vasta, per quan-
to sintetica, analisi proposta
dall’autrice. Nelle Scritture,
per esempio, da un lato si ri-
manda a contesti culturali nei
quali la donna è sottomessa al-
le istituzioni di una società pa-
triarcale e gerarchica, dall’al-
tro non mancano episodi che
rimandanoallacondizionerea-
le della donna dell’Oriente an-
ticoeapronoorizzontidipossi-
bileemancipazione.Èda legge-
re in quest’ottica l’ambivalen-
te figura di Ester che attraver-
so la seduzione piega il domi-
nio maschile ai propri fini. Lo
stesso strumentousato daGiu-
dittachediventaemblemadel-
la fragilità del potere.
Si tratta dunque di un pote-

reambivalentechepuòrisulta-
re decisivo per le sorti di Israe-
le, ma nello stesso tempo che
spaventa e necessita di norme
di controllo. In questo conte-
sto – spiega Valerio – Gesù e la
sua comunità sovvertono le re-
goledipurità e impuritàe inte-
grano a pieno titolo le donne
nel loroprogettodi rifondazio-
ne religiosa. Per Paolo di Tarso

«non c’è maschio e femmina,
perché tutti siete uno in Cri-
sto». Eppure, il cristianesimo
presenta tra le sue aporie
l’aver messo in discussione i
rapporti di potere tra le perso-
ne riproponendoli però inma-
niera palese già a partire dal
primo processo di clericalizza-
zione tra il II e III secolo.
PRENDECOSÌ FORMAuna «teolo-
gia del peccato» che si nutre di
un’interpretazioneforzatadel-
le lettere paoline e «vedrà la
donna responsabile in prima
persona di un debito infinito
davanti a un Dio offeso e puni-
tivo». Arriviamo così al cuore
dello studio: l’esclusione dal
sacerdozio, motivata da Tom-
masosulla basedella soggezio-
nenaturale del genere femmi-
nile, lo stratificarsi di un’an-
tropologia negativa volta stig-
matizzare la sessualità della

donna («debole nel corpoe im-
perfettanella ragione»), e con-
temporaneamente la presen-
za di donne in diverse posizio-
ne di potere.
L’autriceci restituisceunpa-

norama popolato da diacones-
se e badesse, talvolta dignita-
rie di poteri feudali e semi-epi-
scopali, e di protagoniste di
esperimenti nuovi, come nel
caso di Chiara d’Assisi che si
presenta come «madre che
non domina ma governa».
Chiudono la rassegna alcune
grandi figure del Novecento
come Dorothy Day, fondatri-
ce nel 1933 del movimento
Catholic Worker, Eileen
Egan, dirigente della sezione
americana di Pax Christi, e
Barbara Ward, economista di
chiara fama e «uditrice» al
Concilio Vaticano II.
Parlando dell’attualità della

ChiesadiBergoglio,Valerioau-
spica un cambiamento pro-
fondo che possa conciliare la
religione con l’avvenuta tra-
sformazione del paradigma
antropologico.
IL CATTOLICESIMO è chiamato a
«sperimentare modalità nuo-
ve di autorità feconda, creati-
va e condivisa» rifuggendo
l’assimilazione alle categorie
politico-androcentricedel pas-
sato, riscoprendo il sacerdo-
zio come reale «servizio» e il
messaggio originario del Cri-
sto liberatore e sovversivo. Il
nodo politico da sciogliere ri-
guarda quindi principalmen-
te la Chiesa,ma le implicazio-
ni tra religioso e secolare ana-
lizzate in questo libro lascia-
no intuire le potenzialità civi-
li di una riforma di questo ti-
po in una società ancora forte-
mente androcentrica.

Primaancora cheMiss
Peregrinedesse loro
unacasaunpo’ thril-

ler (e poi TimBurton anche
unvolto eunapersonalità su
schermocon il suo filmMiss
Peregrine – La casa dei ragazzi
speciali, ancoranelle sale ita-
liane), i bambini stravaganti
narrati dal californianoRan-
somRiggs si aggiravanogià
lungo i pendii scoscesi
dell’immaginario, nutren-
dolo con le loro fiabe dark:
Tales of the peculiar, ossia I rac-
conti degli specialiuscito pres-
so Rizzoli (con le bellissime
illustrazioni dell’autore in-
glese AndrewDavidson,
pp.202, euro 18, traduzione
di Bérénice Capatti), è imma-
ginato come fosse una anto-
logia curata da un ex ospite
della casa-orfanatrofio, il
signorMillardNullings, filo-
logo e caparbio studioso che
va a ripescare leggendemil-
lenarie. Unica sua particola-
rità, è invisibile ai più,ma si
considera comunque la «te-
stimonianza vivente della
durevole utilità di queste
storie, benché siano state
scrittemolti anni fa».



SeMiss Peregrine (ne ènata
una trilogia) ha vendutomi-
lionidi copie ed è stato inseri-
to fra i cento libri che ogni
YoungAdult dovrebbe legge-
renel corso della sua vita,
questo stralunato viaggio
che fruganel passato, nelle
origini degli «speciali», può
considerarsi un’immersione
spaziotemporale inunmon-
doalla rovescia.Dove,una
volta giunti nel remoto vil-
laggio Swampmuck, alcuni
forestieri costretti pernatu-
ra al cannibalismo, sebbene
facoltosi (hanno strettoun
patto con il reper cui pagano
profumatamenteartimozza-
ti in incidenti e cibarsene),
possono soffrire la famee
rischiare dimorire.Ma sarà

propriounprincipio di accu-
mulo capitalista a scongiura-
re la loro fine e a segnareuna
nuovaesistenza - assai «muti-
lata» - per tutti gli abitanti
del paese.
Inquestenarrazioni rac-

colte dalmisteriosoNullin-
gs, oltre alla principessa che
nascondeuna schienapiena
di squameeuna linguabifor-
cutada rettile che spruzza
unacido fatale (che nessuno
vuole in sposa probabilmen-
te temendo di venir avvele-
nato al primo litigio) trovia-
mo anche una «ymbryne»,
un uccello (forse un astore)
capace di trasformarsi in
donna. Oppure una ragazza,
Lavinia, in grado di fugare
gli incubi tirandoli via dal
naso, la gola, le orecchie do-
ve si sono rintanati per pas-
sare la notte comemasse
vischiose. Poi si fa anche la
conoscenza di Fergus, picco-
lo pescatore chepuò control-
lare lemaree e la corrente
semplicemente con una se-
rie di ansimi e forti grugniti.



Conuncampionariodi
tale entità si capisce bene
come soloun regista del cali-
brodi TimBurton avrebbe
potutoportare al cinema
quegli esseri condoni so-
prannaturali, fuoriusciti da
unapenna indecisa tra le at-
mosfere gotiche e l’ironia
pungente che attraversa
quelle creature fantastiche
riancorandole alla realtà.
Burtonha confessatodi esse-
re stato colpito soprattutto
daunamaniadello scrittore
RansomRiggs: come lui, col-
leziona fotografie e apartire
daquelle immagini, inventa
storie fuori dal comune.
L’autoredel libroha tenu-

to adire che la sua stessa in-
fanzia è stata costellatadi
presenze «peculiari», prima
fra tutti quella della nonna
che, benché figlia di un con-
tadino e divenuta a sua vol-
tamoglie di un fattore, ave-
va studiato, insegnava lati-
no e aveva tramandato al
nipote l’amore per la lettu-
ra. Già, ma quali letture?
Riggs ha divorato Lewis Car-
roll, Tolkien e Stephen
King: «Non l’homai conside-
rato un autore horror, ma
un vero esploratore di altri
mondi».

UNBRITISHPANTHEONPer uscire
dall’impasse ideologico -biglietto sì
bigliettono - che ha investito un
monumentonazionalemolto
particolarecome il Pantheon, forse
unasoluzione c’è e si trova tra le sale
delBritishMuseumodella Tate, a
Londra.Costruzione romanache ha

costituito ilmodello principedegli
ideali rinascimentali, luogodi culto fin
dal VII secolo (cosa che l’ha
preservatodalle spoliazioni di
materiali a lungo)maanche
«custode»dimemoria (dalle tombedi
artisti quali Raffaello all’architetto
BaldassarrePeruzzi fino aquelle dei

red’Italia), il Pantheon è statoda
sempreunospazio «aperto», come
sembra suggerire anchequell’oculus
della cupola dacui si puntavano
direttamentegli occhi al cielo per
studi astronomici. Ilmausoleoèparte
integrantedelle passeggiate nel
centro storico.Un’abitudine culturale

dimolti romani, oltre chedei turisti.
D’altronde, sedaunaparte si crea un
parcodel Colosseo, attrattore di tutte
le risorseeconomiche, separandolo
dal resto del patrimonio, in qualche
modobisogneràpur coprirsi con la
famosa«coperta corta». Allora
perchéseproprio bisogna far pagare

unpedaggio, non fare comegli inglesi
che lasciano l’entrata gratuita nei
musei, esortando - conunbel box
trasparente - unaofferta libera al
visitatoreproprioper restauri e
investimenti nei beni culturali.
Ognuno faràquel chepuò: basta
ancheuna sterlina.
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